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SerT Caluso - Servizio Alcologia Ivrea
Progetto di Prevenzione “Invisibile Elefante”

I giovani attivi in un progetto di prevenzione dell’abuso di alcol e sostanze psicoattive, nelle scuole e nel territorio - Alcol e guida sicura



REPORT  INTERVENTO FESTA DELL’UVA 2013
Il Progetto di Prevenzione “INVISIBILE ELEFANTE” si sviluppa, senza interruzioni, dall’anno 2000, con una rete di collaborazione che coinvolge il mondo della scuola e le realtà aggregative formali e informali del  territorio, per il  raggiungimento del  target adolescenziale e giovanile nella comunità locale.

Nella comunità locale è sviluppato l’intervento di rete con contatti e collaborazioni con enti e realtà sociali ed educative organizzate, finalizzati allo sviluppo di una cultura attenta ai rischi connessi al consumo di sostanze psicotrope e all’abuso di alcol. 

Il progetto è realizzato da una  equipe mista composta da  psicologi, educatori, animatori  e operatori della peer education, consulenti e strutturati nel SerD, che lavorano in stretta collaborazione con insegnanti, educatori, amministratori locali e mondo dell’associazionismo.

Studenti, adolescenti e giovani sono soggetti attivi dell’attività di prevenzione, loro sono ideatori dei  contenuti dei messaggi preventivi, moltiplicatori dell’azione di sensibilizzazione, attori  coinvolti e coinvolgenti nella rete sociale
Infoprevenzione alcologica specifica

Anche quest’anno si è realizzato l’intervento nella Festa dell’Uva di Caluso, con la partecipazione del progetto all’iniziativa , fin dalle fasi di ideazione e programmazione.

L’equipe dell’Invisibile Elefante ha scelto per l’edizione di quest’anno la formula del FLASH MOB per creare aggregazione e trasmettere il messaggio infopreventivo.

Si è così costituita una collaborazione costruttiva con associazioni  giovanili del territorio e con una scuola di danza locale, che ha messo a disposizione le competenze tecnico-artistiche , andando a preparare  un folto numero di giovani allievi a ideare e poi realizzare una coreografia proposta poi attraverso il  web, appresa da molti soggetti e realizzata nella serata del 14/9 in due momenti, alle 22 nella piazza di Caluso e alle 23 nelle Terrazze  di Caluso. 
Tema,  messaggio e logo  “Non sbroccare”

Si sono svolti numerosi incontri di preparazione, con l’ideazione del logo e del titolo da parte degli studenti della scuola secondaria superiore, la collaborazione con il Comune di Caluso e la Pro Loco,  l’ ideazione della coreografia da parte degli allievi della scuola di danza, la diffusione della coreografia nel web, le prove aperte per i giovani, la preparazione di materiali info-preventivi, la stampa di magliette ed adesivi con il logo, l’allestimento del banchetto info-preventivo e l’arruolamento di moltissimi adolescenti e giovani pochi momenti prima dei due Flash mob, attraverso la diffusione di adesivo da posizionare sulla maglia, per partecipare a pieno titolo.

Il Flash Mob  èstato efficace, divertente, partecipatissimo.
Ha offerto a adolescenti e giovani partecipanti alla serata della festa dell’uva  un centro di interesse stimolante e aggregante, al di là dell’offerta prevalentemente alcolica che caratterizza l’evento
	
	Rete
	attività
	Target strategico
	Target finale

	ideazione
	Invisibile elefante,
Associazione giovanile NIDLE

Scuola di danza
	Scelta del messaggio 
Scelta del canale  e della tipologia di evento
	Giovani attivi nell’associazionismo locale
Formatori della coreutica
	

	preparazione
	Comune di Caluso

Pro loco di caluso

Liceo Martinetti,

Invisibile elefante,

Associazione giovanile NIDLE

Scuola di danza
	Concorso nel liceo per la realizzazione del logo.
Definizione logistica e tempistica con Pro loco, Amministrazione comunale, rioni e locali attivi nella festa.

Stampa materiali infopreventivi
	Insegnanti e classi del liceo
Gruppo organizzatori festa

Giovani attivi nell’associazionismo locale

Formatori della coreutica

Pro Loco

(contributo economico per materiali di prevenzione)


	

	realizzazione
	Comune di Caluso

Pro loco di caluso

Liceo Martinetti  Invisibile elefante,

Associazione giovanile NIDLE

Scuola di danza
	Costruzione coreografia, scelta musiche, inserimento nel Web, prove aperte, allestimento banchetto infopreventivo, contatti informali, arruolamento nuovi soggetti,

coinvolgimento rioni e locali limitrofi, realizzazione evento (due edizioni)
	Giovani allievi della scuola di danza

Formatori della coreutica

Giovani attivi nell’associazionismo locale

Gruppo cittadino organizzatori festa

Amministrazione locale 

Invisibile elefante
	Giovani studenti e allievi scuola di danza, loro amici e familiari accompagnatori

300

Giovani e adulti partecipanti alla festa coinvolti attraverso peer education

400

Giovani utilizzatori del web

(Non calcolabile)


MEDICI DI BASE

Intervento di sensibilizzazione dei Medici di Medicina Generale sulle problematiche alcol correlate e i servizi di cura e riabilitazione pubblici e del privato sociale presenti sul territorio

	
	
	Target raggiunto

	Informazione rete territoriale
	Contatto indiretto tramite posta con invio di materiale info-preventivo
	42  MMG

	Contatti e confronti diretti
	Contatto diretto presso l’ambulatorio del MMG
	23  MMG

	
	Fornitura materiale infopreventivo rivolto ai pazienti
	650 pazienti


INTERVENTO DI RICERCA PAZIENTI STRANIERI MIGRANTI

	PRIMA FASE
	

	INTERVISTE 
	Realizzazione  16 interviste a pazienti con problematiche alcol correlate seguiti ambulatorialmente e inseriti in comunità terapeutica


Elementi rilevanti quali-quantitativi  emersi nel lavoro 
· Necessità di interventi su soggetti in  età sempre più precoce. Si rileva  la presenza  fra preadolescenti , studenti, giovani e adulti  coinvolti di interesse nei confronti della problematica del consumo e dell’abuso di alcol , ed una certa sensibilità agli aspetti di prevenzione dei rischi. Si evidenzia inoltre un netto aumento del consumo e dell’abuso di alcol nel sesso  femminile, fin dall’età adolescenziale, con inevitabili peculiarità e problematiche aggiuntive
· Il lavoro di preparazione del Flash mob, gli incontri   con gli allievi della scuola di danza e con i giovani dell’associazione hanno  visto  emergere significative risorse e desideriodi partecipazione , che ben vanno a bilanciare quella  rilevante quota di disagio spesso espressa dai ragazzi nel lavoro svolto nelle scuole: la  difficoltà di relazione con il mondo adulto, il  segnalato malessere nei confronti di adulti  disattenti, adulti invadenti e intrusivi, e così la partecipazione spontanea e allargata ad un evento dove svolgere un ruolo attivo,ben controbilancia la  preoccupazione diffusa spesso intercettata,  per la propria fragilità, specie nella sfera emotiva e sentimentale. Tali aspetti di criticità e di risorsa, di fattori di rischio intrecciati a fattori protettivi,  per altro fisiologicamente presenti nella fase adolescenziale,rappresentano dunque il contenuto del lavoro preventivo, dove mira anche a fare crescere consapevolezza Il lavoro preventivo, senza rinunciare ad una componente anche informativa, non può comunque sottrarsi all’attenzione verso tali aspetti e all’offerta di spazi di ascolto, attenzione, volti allo stimolo alla comunicazione e alla riflessione, in senso elaboratio, ed alla messa in contato nel soggetto e nel gruppo degli aspetti problematici con le risorse.

· Si rileva l’emergere di numerosi “casi particolari”, fin dalle prime classi della scuola, ragazzi esposti a  storie familiari ove la dipendenza da sostanze e presente e rilevante, ragazzi in complesse situazioni legate a progetti migratori confusi e difficili, ragazzi in contesti difficoltosi e violenti. Rilevante è la proposta dell’adulto come figura significativa e di vicinanza come primario fattori protettivo che può svolgere la preziosa azione di contrasto  dei fattori di rischio massicciamente presenti nei contesti di vita di questi adolescenti. Questo rimanda anche ad un ripensamento della “clinica” nei confronti di questi “ragazzi difficili” forse meglio definibili come “ragazzi in contesti difficili”,  ben poco agganciabili con strumenti tradizionali, percorsi psicoterapeutici codificati, istituzioni di cura connotate e calibrate su una utenza adulta; ragazzi che rispondono piuttosto a proposte di vicinanza,  a momenti di presa in carico più elastica ed informale, a interventi che valorizzano il potenziale di risorse nel gruppo dei pari. 

· Il progetto Invisibile Elefante non è strutturato come una “campagna antidroga” che agirebbe in forma estemporanea e poco incisiva, ma come una progettazione a rete lunga nel tempo e ampia nel contesto sociale, volta all’avvicinamento dei ragazzi, al potenziamento della educazione fra pari, allo stimolo di confronti, allo svelamento di impliciti e non detti. Una considerazione particolare merita il tema del linguaggio e dei linguaggi,  aspetto cruciale  nella comunicazione con i ragazzi, poiché  al tempo stesso tramite di informazione, canale di contatto ed avvicinamento,   strumento di condivisione e di identità. La lunga esperienza negli anni, ha rafforzato in noi la consapevolezza che la strutturazione di interventi maggiormente incentrati sulla ludicità sia un mezzo molto efficace per creare quell’alleanza necessaria per lo sviluppo ottimale degli interventi ed un “rompighiaccio” per tematiche che spesso sono vissute come ingombranti. Pertanto, il progetto valorizza  un linguaggio semplice e di vicinanza, che stimola la messa in gioco e il riconoscimento delle emozioni come strumento privilegiato, si avvale poi dei messaggi creativi che vengono elaborati dai ragazzi stessi, riconoscendone gli elementi ironici e le radici nella socialità dei piccoli gruppi locali. Linguaggi e strumenti, medium e messaggio richiedono continui aggiornamenti, rinnovamenti e cambiamenti Rilancia comunque il messaggio agli adulti significativi, impegnati come   istituzioni e come persone, nell’arduo compito educativo - insegnanti, operatori scolastici, presidi, educatori, amministratori, genitori-  che rappresentano la  risorsa preziosa con la quale il progetto cammina insieme da ormai più di quindici  anni 

Equipe Progetto 

Stefania Simeoni, Erica Gianone, Massimiliano Mussetti,  Tiziana Cena, Valentina Silipo, Daniela Mussano, Paolo Data, Anna Florio,

 Roberto Villa Dimitri Travaglio

Coordinatrice SerT Caluso

Dott.  Isabella Delsedime

